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Foglio di collegamento della Comunith di San Pietro in Novi Ligure;
Vvia A. Libarna 2, tel. 0143 2526, fax 0142 Fer7es
Nurmero Unico viprodotto in proprio
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Una partenza che ci interpella
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“Un cane che morde il padrone non è una notizia; un uomo che morde il suo cane lo è”, insegna una vecchia regola del giornalismo. E allora quella che commentiamo, la partenza di don Angelo, che ci lascia per prendersi carico di un’altra parrocchia… non è una notizia, perché per quanto ancora una volta arrivata prima del previsto, non è che la logica conclusione del suo percorso formativo ed ecclesiale.

Che dire, allora? Due cose soltanto, l’una a noi che restiamo, l’altra a don Angelo che parte.

Per noi, una notizia c’è, a saper guardare al di là di questo continuo avvicendarsi di giovani sacerdoti. E la notizia è questa: non è il prete che fa la Chiesa… e se facciamo fatica a capirlo (ad oltre 40 anni dal Concilio che lo ha detto esplicitamente) la dura voce della realtà, richiamata dalla evidente necessità del Vescovo di ridistribuire continuamente risorse sempre più scarse, ce lo ribadisce periodicamente.

Forse questa volta lo capiremo davvero. Forse sarà questa la volta buona per un risveglio di una comunità parrocchiale  – come dire? – ordinata e tranquilla, ma appunto un po’ troppo tranquilla e sonnacchiosa… un risveglio fatto soprattutto di maggior coesione delle tante realtà che la compongono e di un più radicale ritorno all’essenziale.

Il richiamo all’essenziale, al nucleo dell’annuncio evangelico, mi consente il passaggio alla seconda considerazione, quella  rivolta a don Angelo. 

Davvero non c’è stato il tempo per conoscerti a fondo, né per farci conoscere e lavorare insieme. Un aspetto di te, però, mi pare di averlo capito: non ti sei fatto prete a quarant’anni per essere un organizzatore di eventi e neppure un manager di fatti ecclesiali. Non hai lasciato il lavoro e la carriera per affogarti in mille impegni organizzativi e neppure per essere un leader. Mi è sembrato di capire che vuoi essere sollecitato a annunciare la Parola, celebrare i Sacramenti (e non solo a sparare Messe a raffica…). Hai lanciato, a più riprese, un messaggio di questo tipo, che forse non abbiamo avuto modo di soppesare e di accogliere. Un messaggio coerente con quanto ci suggerisce, come Chiesa locale, il fatto stesso del tuo essere chiamato altrove. 

L’augurio finale, per noi e per te, è complementare: che tu sia sempre più “sacerdote” e che sempre più possa incontrare laici che ti chiedono di esserlo. Per noi, di essere sempre più capaci di chiedere a don Livio che resta e a chi lo dovesse affiancare, di essere per noi sempre e soltanto “sacerdote”, facendoci noi carico di tutto ciò che non è tipico del ministero sacerdotale nella conduzione della comunità.

gici

Si ricomincia…

I pensieri e i sentimenti di questi tempi sono difficili da analizzare: la partenza di d. Angelo, il cui posto tra noi rimarrà vuoto; i numeri e le statistiche desolanti: abbiamo quattro seminaristi e quest’anno, come raramente accade, neanche un ingresso in seminario; la lettura della realtà di Chiesa che stiamo vivendo: meno frequenze alle funzioni, costumi e abitudini non più cristiani, aggressioni di ogni genere alla famiglia come struttura portante della società… mettono a dura prova la nostra fede.
Pensieri e sentimenti tristi per un credente che rischiano di portarci verso una deriva senza speranza.
Nella visione di fede e in una prospettiva storica più lunga, di fatto, non c’è niente di veramente inquietante: “La Chiesa non è un fossile ma un albero vivo dove, sempre, ci sono rami che seccano ed altri che rinverdiscono”. V. Messori.   Nella logica del Vangelo, alla morte segue sempre la risurrezione. Alla fine, dunque, come conclude il protagonista del ‘Diario di un Curato di campagna’ G. Bernanos: “Tutto è grazia”.
E il futuro, che a noi è precluso, è patrimonio esclusivo di Chi, attraverso di noi poveri uomini, guida la sua Chiesa, sicura, sui sentieri della Storia verso un destino di salvezza. 
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Così, con il cuore un po’ più leggero, riprendiamo il nostro cammino. Ci aspettano le attività di un nuovo anno pastorale da organizzare (come suonano ambiziose queste parole!): il catechismo, le feste, i lavori in chiesa ecc. ecc. 
Ci sono situazioni nuove che attendono soluzioni nuove: la celebrazione liturgica nelle chiese dove non ci sarà più la continuità del sacerdote…
Questa ed altre questioni saranno affrontate e discusse in seno al Consiglio Pastorale Parrocchiale convocato in seduta straordinaria - permanente quanto prima. Sono convocati i catechisti, i ministri straordinari dell’Eucaristia, gli amministratori, i responsabili dei gruppi e delle Associazioni.
Trovate su questo numero del Giornalino gli appuntamenti che ci attendono. 
Sottolineo, per la particolare importanza, tutto ciò che ha a che fare con la catechesi, sia dei bambini che degli adulti. Il primo compito di una comunità cristiana è proprio questo: l’annuncio del Vangelo. 
È il Vangelo che cambia il mondo e la vera rivoluzione la faranno le nuove generazioni che sapranno accoglierlo nel loro cuore.
d. Livio
Ascolta l’Africa
“Quando sogni da solo, rimane un sogno, quello invece che sogni con gli altri, può diventare realtà”
Riprendiamo il discorso appena sospeso per aggiornarvi sulle ultime attività in essere di Ascolta l’Africa, dopo l’inaugurazione ufficiale della Casa del Giovane a Murayi si è concretizzato l’invio di un container con materiale principalmente adibito all’allestimento dei nuovi locali utilizzati pienamente dai ragazzi di Murayi.

Si è inoltre potuto recuperare parzialmente l’acquedotto esistente attraverso un sapiente intervento di manutenzione straordinaria condotto con l’ausilio di Padre Bepi, un missionario Saveriano che vive e opera in Burundi da più di quarant’anni.

Gruppi di volontari hanno poi effettuato viaggi a Murayi al fine di:
· potenziare i pannelli solari già installati, 
· impostare alcuni studi preliminari per un’ulteriore potenziamento del vecchio acquedotto,

· verificare l’ipotesi di scavare alcuni pozzi per l’acqua.
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Ricordiamo poi l’impegno costante di Ascolta l’Africa nell’assistenza per il sostegno alla missione attraverso il pagamento degli operai che lavorano presso le Suore, così come la copertura delle spese mediche dei ragazzi che soggiornano nella missione.

In ultimo, è in fase di avanzata programmazione l’allestimento di un nuovo container da inviare alla Missione di Murayi con materiale di prima necessità. Chi desidera contribuire al sostentamento delle iniziative di Ascolta l’Africa può fare un versamento a:
ASCOLTA L’AFRICA

GRUPPO GIOVANILE CASA DEL GIOVANE  -  PARROCCHIA SAN PIETRO

Via Gagliuffi   -  15067 NOVI LIGURE   (AL)  -  C.F. 92027540068

Con un bonifico su:  banca INTESA S. PAOLO, Filiale FRESONARA (286) (AL)

Coordinate bancarie IBAN:      IT18H0306948260100000002777

Versamento su conto N. 1000/2777

**********

Se si desidera la Ricevuta Fiscale occorre compilare la seguente scheda ed inviarla in sede:

Nome e cognome  ………………….…………………………………………………….…………..

Indirizzo  ……………………………………………………………………………………………..

Città  ………………………………..……………..


Pr  ……………………..

Codice Fiscale  ………………………………………….

Destinazione progetto (a chi destinarli)  ……………………………………………………………

la Ricevuta Fiscale è da recapitare al seguente indirizzo:  ……………………………………………

 

E se il viceparroco fossi tu?

Poco più di sei mesi fa, le omelie delle mie prime messe erano farcite di raccontini. Miravo a far comprendere ai bambini i valori che, di volta in volta, il Vangelo proponeva. Poi, con la chiusura estiva delle scuole, i bambini hanno disertato la messa domenicale. I loro genitori, evidentemente, hanno ritenuto che Gesù vada in vacanza!

Le omelie per i pochi adulti rimasti sono, ahinoi, diventate prediche...

Per non continuare a infierire sui soliti, approfitto del bollettino parrocchiale per raggiungere, spero, anche i saltuari, i simpatizzanti, i tiepidi, tutti coloro, insomma, che con la comunità parrocchiale hanno un “rapporto da utenti”, sono “fruitori di un servizio”, sia esso un sacramento, un funerale o anche semplicemente la possibilità di accendere una candela ad uno dei santi della parrocchia.

Tranquilli, non vi dirò di essere fedeli a Cristo e al vostro battesimo, di cercare la verità della vostra vita o di essere sempre pronti e vigilanti fino al momento in cui terminerà la nostra esistenza terrena (avrei sulla coscienza i noti gesti scaramantici di qualcuno!); vi chiedo semplicemente se avete preso in considerazione la vostra comunità parrocchiale come luogo di aggregazione, di crescita e di  divertimento per voi e per i vostri figli.

Vi rendo subito chiaro cosa intendo con un paio di esempi. Partiamo dall'educazione dei figli: è sovente un compito tanto difficile quanto ingrato. Quando i ragazzi raggiungono l'età dell'adolescenza i genitori spesso comprendono di non avere più autorevolezza sulle loro creature. Cominciano per papà e mamma anni di sofferenza in cui, non solo ci si rende conto di non poter ricevere soddisfazioni per i tanti sacrifici fatti, ma si prega (talvolta rimane proprio solo quello da fare!) che la vita dei giovani non si incanali su binari di morte. Qui la comunità ecclesiale può essere davvero d'aiuto, proponendo ai ragazzi un ambiente sano, educante, dove essi imparano soprattutto il servizio gratuito agli altri (chi ritenesse quest'ultimo requisito di poco conto provi a pensare la propria vita di coppia con una persona incapace di donarsi totalmente: che inferno!). Affinché i giovani si affezionino agli ambienti parrocchiali, e non solo all'oratorio, c'è però bisogno di due essenziali requisiti: sia che essi inizino ad essere protagonisti in tali contesti sin dall'età della scuola elementare attraverso piccoli servizi (facendo i chierichetti, cantando nel coro, leggendo alcune preghiere durante la messa, ecc.), sia che voi genitori seguiate i vostri figli in tali ambienti, dimostrando di credere in essi, meglio ancora collaborando alle iniziative con il resto della comunità. Ricordate sempre che i figli tengono conto più di come agite che di quello che dite.

Il secondo esempio riguarda le giovani coppie di sposi: sappiamo tutti come il matrimonio sia spesso soggetto a fallire, talvolta a breve distanza di tempo dalla celebrazione. Cosa fa la parrocchia per arginare questo problema? Praticamente nulla! Io penso invece che un grosso sostegno al matrimonio possa rivelarsi un incontro periodico tra varie coppie che, nella condivisione dei problemi e nell'amicizia, trovano forza per superare le difficoltà ed essere sempre più capaci di donare e ricevere amore. In quelle realtà dove questa iniziativa è operante si ha una positiva ricaduta anche nella comunità cristiana: la serenità, la sensibilità ai problemi altrui, la collaborazione, creano un circolo virtuoso, donano alla parrocchia un cuore pulsante d'amore.  
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Vedete come, partendo da diffusi problemi di carattere sociale, la parrocchia possa essere elemento risolutivo. Basta volerlo!

Vi chiederete: perché don Angelo ci ha parlato di tutto ciò?

Certo, avete ragione, un sacerdote in partenza per un'altra parrocchia dovrebbe innanzitutto ringraziare, poi dichiarare il proprio rammarico (che falsità!) per la decisione presa dal Vescovo a cui deve, suo malgrado, obbedire, infine ricordare che l'affetto che lo ha unito alla gente della parrocchia non verrà meno... Ma detesto le frasi di circostanza!

Il vostro ex-viceparroco, non avendo più nessun incarico ufficiale a S. Pietro, si propone per fare in tale parrocchia del volontariato, a patto che lo facciate anche voi!

Sapete che la parrocchia non è obbligata ad avere un oratorio, un doposcuola, un accompagnamento per le coppie di sposi e per i giovani dopo la cresima, delle attività sportive per i ragazzi, una catechesi degli adulti. Se per voi l'unica preoccupazione è la Messa domenicale, allora abbiamo tutti perso del tempo, a partire da Gesù Cristo.

O tutti ci rendiamo disponibili, con le nostre capacità e i nostri limiti, o tutti non potremo che procedere di male in peggio. 

Il posto del viceparroco è vacante! Tu, proprio tu, sei chiamato a coprirlo...

Don Angelo

CALENDARIO PROSSIMI APPUNTAMENTI  PARROCCHIALI





“Che cosa significa parrocchia? Parrocchia vuol dire: presenza 




 di Cristo tra gli uomini attraverso una comunità”- G. Paolo II
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INGRESSO DON ANGELO

Sabato 17 Settembre alle ore 20.30 il nostro viceparroco farà l’ingresso canonico, come  nuovo parroco, presso la parrocchia di S. Maria Assunta alla Pieve. 

CATECHISMO

Nella seconda quindicina di Settembre saranno inviate a casa le lettere con gli appuntamenti per i genitori e le notizie tecniche circa le iscrizioni al catechismo.
I genitori dei bambini di 2° elementare, che iniziano quest’anno il catechismo, dovranno ritirare i moduli di iscrizione presso l’ufficio parrocchiale.

Il catechismo inizierà per tutti a partire da Lunedì 17 Ottobre 2011
nei giorni scelti a seconda della classe e del luogo di frequenza.

ORATORIO

Verso la fine del mese di settembre l’oratorio estivo a S. Rita cederà il testimone a quello invernale nei locali della Casa del Giovane di via Gagliuffi. Per inaugurare ufficialmente l’apertura invernale dell’oratorio, tutti i bambini e i ragazzi sono invitati alla festa che si terrà Domenica 2 Ottobre dalle 15,30.
L’oratorio è aperto tutti i giorni tranne il Giovedì dalle 16,30 alle 19. Il Sabato anche dalle 21 alle 23.
ATTIVITA’ CALCISTICHE

Sono aperte le iscrizioni dei bambini e dei ragazzi all’attività calcistica organizzata dalla parrocchia.
Gli allenamenti, come gli anni precedenti, verranno svolti nella palestra della scuola Boccardo in inverno e a S. Rita in estate. Per maggiori informazioni rivolgersi a Stefano (tel. 335 5461997). 
25 Settembre - FESTA DI S. GIOVANNI BOSCO NELLA CHIESETTA DEL BORGO
Triduo in preparazione, curato dai giovani dell’oratorio, alle ore 20,45.

S. Messe il giorno della festa ore 9 - 10,30 - 16.

Dopo la S. Messa delle ore 16 processione per le vie del Borgo. Itinerario di quest’anno: v. S.G. Bosco – via Casteldragone – via Ferrando – via Dacatra – via Verne – v. S.G. Bosco.

CATECHESI PER GLI ADULTI

- La Diocesi  propone un “Corso biblico” per l’anno Pastorale 2011-2012. Lo condurrà d. Claudio Doglio al Centro “Mater Dei” di Tortona alle ore 21 del: 26/09  -  24/10  -  28/11  -  31/01/2012  -  28/02  -  27/03  -  24/04 . Il tema trattato sarà “Il Dio dei Padri - introduzione alla Genesi”.

- Vi segnalo che, in preparazione al Natale, sono  stati fissati 4 incontri di catechesi per gli adulti. Tali incontri si terranno alla sera dalle ore 21 alle ore 22 in Chiesa:

· VENERDI’ 25 NOVEMBRE

· VENERDI’ 2 DICEMBRE

· VENERDI’ 9 DICEMBRE

· VENERDI’ 16 DICEMBRE

LETTURA CONTINUATA DELLA BIBBIA

Tenete presente questo momento di incontro con la Bibbia. Si affianca alla normale devozione del 1° Venerdì del mese e ne conclude la giornata. L’intento è di farci sensibili all’ascolto della Parola di Dio proclamata in chiesa con un piccolo aiuto alla comprensione e alla sua attualizzazione.

La Chiesa non è una realtà meramente terrena, ma una comunità che vive nel quotidiano la propria identità di popolo pellegrinante verso il Regno.
SCUOLA DI PREPARAZIONE AL MINISTERO DELLA PAROLA E DELLA EUCARISTIA

Prima di chiudere le chiese della parrocchia proviamo questa forma essenzializzata del servizio domenicale affidata a cristiani adulti e disponibili.

Nella missione di Murayi ogni domenica qualche decina di Ministri straordinari forniti della Parola di Dio, di un breve commento e con l’Eucaristia partivano per le Comunità sulle colline dove celebravano la Liturgia domenicale per le migliaia di cristiani impossibilitati ad arrivare alla missione.

Chiedo a chi si sente di fare questo servizio alla comunità di parlarmene.

LA CARITA’  



          “La Chiesa è una madre e le mamme piangono, perdonano, sperano, amano”
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Ci sono tante bellissime iniziative. Fioriscono ogni giorno meravigliose disponibilità nella nostra comunità parrocchiale. Ma aumentano anche i bisogni. Per quelli che riguardano il Mondo delle Missioni abbiamo una bella Associazione Giovanile: Ascolta l’Africa.

Per i nostri poveri c’è un servizio settimanale per la distribuzione dei viveri e quotidianamente un ascolto per le urgenze. 
Questi servizi non si reggono da soli e la disponibilità verso i poveri va continuamente rinnovata.

C’è bisogno di giovani capaci di guardare lontano e lasciarsi coinvolgere dai grandi problemi dell’umanità. Noi siamo sensibili e disponibili ai grandi problemi dell’acqua, delle foreste, ecc., senza dimenticare che il nostro specifico è la comunità umana.

Giovani dal cuore grande e con un po’ di tenacia per reggere le frustrazioni del lavorare insieme.

C’è bisogno di uomini e donne la cui disponibilità diventi il cuore e la mano della comunità pronta ad aiutare i più deboli: c’è bisogno di giovani ed adulti che imprestano le loro mani a questa Madre perché possa essere segno della tenerezza di Dio per i suoi figli.
LAVORI
Stanno per terminare i lavori di restauro del Presbiterio. Lavori che sono stati fatti con l’aiuto determinante del Ministero dei beni Culturali per interessamento personale dell’allora Ministro Sandro Bondi e dell’Onorevole Manuela Repetti. A loro va la riconoscenza di questa parrocchia.

La chiesa sarà pienamente agibile il giorno in cui il Vescovo sarà con noi per la Confermazione ai ragazzi che terminano il catechismo: Domenica 9 Ottobre alle ore 16,30.

Ma già ora esprimo, in nome di questa comunità parrocchiale, la riconoscenza più sincera a tutti quelli che, nei mille modi in cui si esprime la Pietas cristiana, hanno dato contributi e interessamento per la buona conclusione dei lavori. Sono momenti in cui la fede è debole ma brillano come non mai i monumenti che questa fede ha innalzato nei secoli. Li consegniamo alle nuove generazioni come un prezioso testamento morale.
Anno 101 - Settembre 2011











